
 
 

 
 DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE (COPIA)

 

N. 69/2018 del 06-04-2018

 
 

OGGETTO
IMPEGNO, LIQUIDAZIONE E PAGAMENTO SPESE RELATIVE
AL GIUDIZIO DINANZI ALLA CORTE D'APPELLO DI BARI-
SEZ. PENALE - N. 1313/2017.

 
 

IL DIRETTORE
 

 
VISTA la Deliberazione di Consiglio Direttivo n. 29/2007 del 20/12/2007 con la quale è stata ratificata
la Deliberazione Presidenziale n. 08/07 del 6/11/2007 avente ad oggetto la nomina a difensore di
fiducia dell’avv. Francesco Rotunno del foro di Bari, il quale ha curato la costituzione di parte civile e
rappresentato l’Ente in tutti i gradi di giudizio nel procedimento penale a carico di Silvestro Delle
Foglie + altri;
VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 49/2010 del 29/03/2010 con la quale è stata impegnata la
spesa e liquidate le competenze maturate dall’Avv. Francesco Rotunno in relazione all’attività di
assistenza legale nel primo grado di giudizio.
VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 174/2013 del 13/06/2013 con la quale sono state liquidate e
pagate all'Avv. Francesco Rotunno le competenze maturate per l’attività di rappresentanza e difesa
dell’Ente nel giudizio penale di 2° grado e Cassazione a carico di S. Delle Foglie + altri; 
CONSIDERATO che la Corte di Cassazione, su ricorso degli imputati ha annullato, con rinvio ad altra
Sezione, la sentenza di appello che sostanzialmente confermava l'impianto della pronuncia del giudice
di primo grado;
DATO ATTO che la Corte d'Appello, in data 20/06/2014, pronunciandosi nel giudizio di rinvio dalla
Corte di Cassazione, disponeva l'assoluzione degli imputati perché il fatto non costituisce reato;
VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 35/2016 del 18/02/2016 con la quale sono state liquidate in
favore dell'avv. Francesco Rotunno, le competenze maturate per il giudizio di rinvio dalla Corte di
Cassazione, presso la Corte d'Appello di Bari;
DATO ATTO che gli imputati impugnavano nuovamente la sentenza della Corte d'Appello del
20/06/2014 relativamente alla formula di proscioglimento dei Sigg.ri Delle Foglie. La Corte di Appello
aveva assolto "perchè il fatto non costituisce reato", mentre i ricorrenti chiedevano di essere assolti
"perchè il fatto non sussiste", in quanto nella precedente sentenza il giudice di appello non si era
espresso su questo specifico punto;
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VISTA la sentenza depositata in data 23/06/2016 con la quale la Corte di Cassazione ha annullato la
sentenza della Corte di Appello di Bari del 20.06.2014 con rinvio per nuovo giudizio ad altra Sezione
della Corte di Appello di Bari, per una pronuncia di merito anche sulla specifica questione della
sussistenza materiale del reato di lottizzazione abusiva (questione non affrontata dalla Corte di Appello
di Bari con la sentenza di rinvio del 20.06.2014);
VISTA la sentenza pronunciata dalla Corte d'Appello di Bari il 28/04/2017, n. 1313/2017, con la quale
viene dichiarata l'assoluzione degli imputati ricorrenti "perché il fatto non sussiste";
VISTA la fattura elettronica n. 1/2018/PA del 02/03/2018 di € 5.318,49 al lordo delle ritenute di legge,
emessa dall'Avv. Rotunno applicando i valori medi di cui al decreto n. 55/2014 con la decurtazione del
10%, a titolo di liquidazione del saldo del compenso professionale spettante per la rappresentanza e
difesa dell'Ente nel secondo giudizio di rinvio in appello nel procedimento penale n. 2991/2016 R.G. a
carico di Silvestro Delle Foglie +2;
RITENUTO di impegnare la spesa complessiva di € 5.318,49 al lordo delle ritenute di legge sul CAP
10010 “Spese per liti, arbitraggi, risarcimenti ed accessori” appartenente all’U.P.B. 1.1.2.6. “Uscite non
classificabili in altre voci”;
RITENUTO di liquidare e pagare la fattura elettronica n. 1/2018/PA del 02/03/2018 di € 5.318,49 al
lordo delle ritenute di legge, (imponibile iva € 4.359,42), in favore dell'avv. Francesco Rotunno, con
studio in Bari alla Via Meucci, 7 - P. IVA 03979670720, a saldo delle competenze relative alla
rappresentanza e difesa dell'Ente nel secondo giudizio di rinvio in appello nel procedimento penale n.
2991/2016 R.G. a carico di Silvestro Delle Foglie +2;
CONSIDERATO che In data 27 giugno 2017 è stato emanato il Decreto del Ministro dell’Economia e
delle Finanze che fissa le modalità di attuazione dell’art. 1 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, in
materia di estensione della scissione dei pagamenti ai fini dell’IVA, a decorrere dal 1 luglio 2017 l’IVA
non verrà liquidata al fornitore, ma trattenuta per il successivo versamento all’Erario.
 
 
Tanto premesso, quale espletata istruttoria,

 
DETERMINA

 
1)      Le premesse costituiscono parte integrante del presente provvedimento.
2)      Di impegnare la spesa complessiva di € 5.318,49 al lordo delle ritenute di legge sul CAP
10010 “Spese per liti, arbitraggi, risarcimenti ed accessori” appartenente all’U.P.B. 1.1.2.6.
“Uscite non classificabili in altre voci”.
3)      Di liquidare e pagare la fattura elettronica n. 1/2018/PA del 02/03/2018 di € 5.318,49 al
lordo delle ritenute di legge, (imponibile iva € 4.359,42), in favore dell'avv. Francesco Rotunno,
con studio in Bari alla Via Meucci, 7 - P. IVA 03979670720, a saldo delle competenze relative
all'assistenza legale nel giudizio penale n. 16018/2007 R.G.N.R. a carico di Racana Antonio c/o
il Tribunale di Bari;
4)      Di provvedere al versamento della relativa IVA, pari a euro 959,07 all’Erario, ai sensi
dell’art. 1 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50.
5)      Di dichiarare immediatamente esecutivo il presente provvedimento.

 
 
 

 IL DIRETTORE
  DOMENICO NICOLETTI 
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Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.
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